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Votata la legge 
proposta dal PCI per 
i licenziamenti politici 
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NEL QUADRO DELL'AZIONE PER UN NUOVO TIPO DI SVILUPPO ECONOMICO DELL'ITALIA 

Iniziativa e lòtta nel Parlamento e nel Paese 
> :': M 

per modificare le gravi misure sui carburanti 
Il'governo ha stravolto le giuste esigenze di controllo e di intervento - L'aumento del prezzo è un cedimento totale alle compagnie petrolifere - Serie conseguenze 
• sulla politica dei prezzi - Il divieto della circolazione alla domenica: più ripercussioni negative che risparmi - Manca qualsiasi collegamento con una visione di pro
grammazione e con qualsiasi disegno riformatore nel settore energetico - Ferma protesta della Alleanza contadini, della Lega delle Cooperative e della Confesercenti 

CGIL, CISL e UIL si pronunciano contro i provvedimenti e chiamano i lavoratori a mobilitarsi 

Una risoluzione della Direzione del PCI 

Ferma critica dei comunisti 
ai decreti sull'energia 
Apprezzamento per i risultati elettorali 

LA DIREZIONE del PCI 
ha compiuto un primo 

esame dei provvedimenti 
adottati dal governo per 
l'energia e i carburanti. 

Il quadro delle <•* misure 
prese conferma l'inadegua
tezza e l'erroneità della li
nea di politica economica 
che viene seguita dalla mag
gioranza: una linea che ri
nuncia costantemente ad af
frontare i nodi veri dei pro
blemi, >• perpetuando ; una 
emergenza congiunturale e 
stravolgendo ogni giusta esi
genza di rigore. ,• 

Stanno venendo al pettine 
tutti i nodi lasciati insoluti 
e aggravati da decenni, di 
malgoverno della- DC é dei 
suoi alleati; e il governo, 
anziché affrontarli in una 
giusta prospettiva di rifor
me e di programmazione de
mocratica, si limita a prov
vedimenti frammentari, ;• in 
contraddizione, in taluni ca
si, persino con le più ravvi
cinate esigenze di lotta al
l'inflazione e all'aumento 
dei prezzi. ' 
• Le stesse motivazioni dei 

provvedimenti appaiono in-
, certe e deboli, preoccupate 
di nascondere le responsa
bilità dirette delle compa
gnie americane e dei petro
lieri, e incapaci di individua
re le reali cause e la reale 
portata dei problemi. 

E' indubbio che la crisi 
petrolifera esige un piano 
organico per l'energia e po
ne problemi seri di lotta aali 
sprechi, allo sperpero delle 
risorse, a un consumismo 

.esasperatole ripropone, in 
tutta la sua storica portata, 
l'esigenza di una modifica
zione del modello di svilup
po e di vita del Paese. 

Ma i provvedimenti sono 
stati adottati dal governo 
senza alcun collegamento 
con un disegno organico sia 
di lotta al parassitismo, alle 
manovre - dei • petrolieri e 
alla grave pressione delle 
compagnie internazionali, sia 
di sviluppo di servizi e con
sumi collettivi e sociali che 
possano validamente e posi
tivamente sostituire consu
mi individuali. 

Assolutamente inaccetta
bile è l'aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio, 
che costituisce un'atto di 
totale cedimento alle richie
ste avanzate dai petrolieri 
senza che si sia impostato 
in alcun modo un piano di 
ristrutturazione dell'approv
vigionamento o della raffina
zione del petrolio. Oltr*1 al
l'attacco diretto al potere di 
acquisto delle masse, va 
considerato con preoccupa
zione — nel momento in cui 
è gravemente logorato il si
stema di' controllo dei prez
zi — l'alimento che viene in 
tal modo dato a pericolose 
spinte inflazionistiche e lo 
specifico danno per molte 
categorìe. 

La . Direzione del PCI è 
contraria al provvedimento 
che proibisce la circolazione 
delle auto private nei giorni 
festivi e di domenica, prov
vedimento che, da una par
te. colpirà molti settori tu
ristici (soprattutto zone agri
cole o montane già stremate 
dal dissesto dell'agricoltu
ra) e, dall'altra, imporrà 
sacrifici solo a coloro che 
sono costretti a esaurire nel
la sola giornata delia dome
nica la loro breve vacanza 
di fine settimana. 

Appaiono del tutto prive 
di efficacia o inadeguate le 
misure - che si riferiscono 
alla proibizione per la sola 
domenica della navigazione 
delle barche da diporto, p 
quelle sui limiti di velocità, 
o quelle che limitano al 25 
per cento il taglio agli sper
peri provocati da auto circo

lanti a spese dello Stato. Al
tri •"" provvedimenti, come 
quelli relativi agli orari de
gli uffici e degli spettacoli, 
corrispondono a necessità 
oggettive e a nostre richie
ste, ma devono essere am
pliati in modo conseguente, 
sia . per affrontare in modo 
efficiente e democratico il 
problema della burocrazia, 
degli uffici pubblici e dei 
servizi sociali, ' sia per af
frontare i problemi del di
vieto di traffico nei centri 
storici e, più in generale, 
quelli delle grandi città e 
del tipo di vita che esse im
pongono con il loro svilup
po caotico, con la paralisi e 
con i tempi dei trasporti, ai 
lavoratori e ai cittadini. Su 
questi problemi acuti e in
differibili occorre un imme
diato impegno di iniziative, 
di proposte e di lotta anche 
sul terreno locale. • " • -

La Direzione del PCI ri
tiene che per tutto il com
plesso dei problemi solleva
ti dalla crisi energetica e 
petrolifera sia indispensabile 
un aperto confronto in Par
lamento, . anche per fornire 
uh elemento di orientamen
to generale alle proteste che 
si levano dalla opinione pub
blica e dal Paese. Per que
sto, la Direzione del PCI 
dà mandato ai gruppi ' par
lamentari di provocare al 
più presto un dibattito par
lamentare attraverso la pre
sentazione di mozioni. Al
l'azione parlamentare deve 
essere collegata una vasta 
iniziativa politica di massa 
nel paese, per rivendicare la 
revoca o la correzione delle 
misure errate, la adozione 
di proposte alternative, l'at
tuazione di un piano petroli
fero e di un programma di 
prospettiva per l'energia. 

La ' Direzione . del PCI: ha 
esaminato inoltre i risul

tati delle elezioni ammini
strative e regionali svoltesi 
domenica scorsa. Queste ele
zioni hanno segnato un signi
ficativo spostamento a sini
stra. Le forze di destra han
no subito una sconfitta. La 
DC ha perso voti a sinistra, 
mentre si è avuta una avanza
ta del PSI ed è uscita con
fermata la grande influenza 
elettorale del PCI che è 
cresciuto in modo notevole 
in tutte le zone in cui è for
za di governo e ha colto suc
cessi anche in altre zone. 
' • Emerge così, ancora una 
volta, la - giustezza della li
nea seguita dal partito co
munista e da altre forze di 
sinistra e democratiche, nel
la lotta condotta per la ca
duta del governo Andreotti 
e per una inversione di ten
denza. Ed emerge la validi
tà delle indicazioni scaturi
te dall'ultima riunione del 
Comitato centrale per porta
re avanti una opposizione di 
tipo diverso e per spinge
re a soluzione positiva, con 
la lotta e l'iniziativa politi
ca unitaria delle masse la
voratrici e popolari, i dram
matici problemi che sono 
aperti, nella società italiana, 
a cominciare dalla questione 
meridionale e dalla questio
ne agraria. 

Nell'esame dei risultati 
elettorali, la Direzione del 
PCI si è soffermata su quel
le situazioni nelle quali il 
voto del 18 novembre ha 
messo in luce persistenti 
difficoltà per il partito, e ha 
deciso, particolarmente per 
il Mezzogiorno, di approfon
dire questa analisi, in rela
zione al modo con cui - il 
partito lavora per portare 
avanti le iniziative e le bat
taglie volte a far fronte alla 
gravità della situazione eco
nomica e sociale. 
LA DIREZIONE DEL PCI 

I gravi provvedimenti per i 
carburanti (in primo luogo il 
rincaro di benzina, gasolio per 
riscaldamento, usi agricoli e 
marittimi, per auto, olii com
bustibili) decisi dal Consiglio 
dei ministri hanno sollevato 
forti proteste da parte delle 
organizzazioni democratiche. 
Il giudizio è negativo, la rea
zione ferma. Si rileva in ge
nerale che ancora una volta 
si è ceduto alle pressioni ed 
ai ricatti dei petrolieri. Una 
testimonianza di ciò la si 
ha dall'Emilia. Da giorni scar
seggiavano i carburanti. La si
tuazione stava - diventando 
drammatica. Ieri dai depositi 
costieri, dove era stato imbo
scato nelle ultime settimane, il 
gasolio è cominciato ad usci
re a fiumi. A Ravenna sono 
già affluite autobotti in quan
tità. Fra le sette e le otto, 
le strade esterne della città 
romagnola " erano invase di 
autocisterne dirette alla Sa-
rom e altrove per caricare. -• 

- Un'altra critica di fondo che 
viene da organizzazioni che 
rappresentano milioni e mi
lioni di lavoratori italiani ri
guarda il fatto che questi prov-
'vedimenti non vanno certo in 
direzione di una nuova politi
ca nel settore dell'energia e 
che fino ad oggi sono stati 
disattesi gli impegni per il 
piano •••- petrolifero. Restano 
aperti i problemi dell'approv
vigionamento, della raffina
zione, della distribuzione. 

II ' rincaro colpisce dura
mente importanti settori e in 

: primo luogo l'agricoltura, già 
dissestata da una grave crisi. 
Il divieto di circolare la do
menica avviene in un paese 

- dove • il trasporto pubblico è 
sull'orlo del collasso, a causa 
della disastrosa politica perse
guita dai governi. \t-: 

E' alla luce di queste consi
derazioni che emergono dalle 
varie prese di posizione — 

, da quella ' della federazione 
CgiI, Cisl. Uil a quella della 
Alleanza contadini, della Lega 
delle cooperative, della Confe-
. sercenti e di altre associazio
ni come quella dei benzinai 
(la Faib) — che il discorso 
pronunciato ieri sera alla TV 
dall'on. Rumor e le dichiara
zioni di numerosi esponenti dei 
partiti di maggioranza appaio
no come tentativi di giustifi
cazione deboli e contradditto
ri. Rumor ha parlato di mi
sure (il divieto di circolazione 
nei giorni festivi) che possono 
essere e temporanee ». • Ha 
esortato il paese ad « usare 
meno l'automobile e di più i 
servizi pubblici » che — lo 
ripetiamo — sono al limite del
la paralisi. Poi ha sottolinea
to che dal ' superamento del 
momento difficile «dipende la 
ripresa e la continuità del 
nostro sviluppo .̂ Ma questo 
« momento difficile > si può 
superare ' solo - aprendo un 
nuovo corso di; politica eco
nomica e sociale e non con mi
sure congiunturali per di più 
inadeguate. 

Una risposta • a questa im
postazione viene dalia Fede
razione Cgil. Cisl. Uil. In una 
nota si afferma infatti che i 
provvedimenti adottati si col
locano in un tipo di ripresa 
economica già contrassegnata 
da notevoli contraddizioni e da 
seri problemi di occupazione 
e di salario reale che colpisco
no direttamente i lavoratori. 
In questo contesto non sono 
prevedibili gli effetti dei prov 
vedimenti governativi, definiti 
dalla Federazione sindacale di 
e indubbia gravità >. né ap
paiono garantite le prospetti
ve di approvvigionamento. 
< tanto più che il governo non 
ha ottemperato ai suoi impe
gni relativi all'urgente varo di 
una politica energetica (petro
lio, gas. carbone, acqua, elet
tricità) e di approvvigiona
mento dei prodotti petroliferi ». 
La Federazione Cgil. Cisl. Uil 
sottolinea quindi che e persiste 
nell'attività del governo una 
azione prevalentemente con
giunturale non collegata - e 
funzionale ad indirizzi per un 
nuovo tipo di sviluppo econo
mico ». Nella nota si sottoli
neano quindi le gravi riper
cussioni che si avranno sul li
vello dei prezzi del gasolio 
per il riscaldamento e l'agri
coltura, sui prezzi in generale 

9. Ce. 
(Segue in ultima pagina) 

Scioperi 1 
generali : 
contro il ; 
caro-vita j 

Un vasto movimento po
polare ti va sviluppando 
contro lo spaventoso aumen-: 
io dei prezzi e la spirale 
del caro-vita e per una nuo
va politica che difenda II 
potere d'acquisto delle gran-

. di masse popolari, garanti-; 
sca la piena occupazione, 
avvi) processi di riforme 
economiche e sociali. Ieri 

„ tutta POTENZA si, è fer
mata e un grande ' corteo, 

- con oltre 10 mila lavoratori 
: ha percorso le vie della clt-. 
f là. Si prepara infanto in 
SARDEGNA lo sciopero ge
nerale che avrà luogo nella 
prima decade di dicembre; 
il 30 invece si fermano per 
2 ore furie le categorie/ 

: 'A GENOVA uno sciopero 
generale di 3 ore avrà luogo 
il 4 dicembre, per prezzi, 
occupazione, Mezzogiorno. A 
FIRENZE i sindacati hanno 
proclamato una giornata di 
lotta per il 12 dicembre con» 
Irò il caro-vita. ' 

MANIFESTANO PER LA GRECIA S ± ± s i r li"!?-
.berta in Grecia. Grartdl cortei si sono svolti ieri a Napoli, Bari • in altre città. Da Atene, nel 
frattempo, continuano a giungere notizie di nuovi arresti di comunisti e democratici. Nella foto: 
un momento della manifestazione di Napoli dove hanno partecipato anche numerosi studenti greci 
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Le compagnie internazidhali al l 'origine delle at tual i diff icoltà 

Gli USA fanno pagare all'Europa 
i costi della crisi petrolifera 

Il prodotto dirottato verso il mercato americano -Forte rincaro anche per le altre materie prime - Rappresaglia 
per non avere appoggialo l'azione imperialista verso gli arabi e guerra commerciale per il predominio del dollaro 

Confermata 
la legittimità 
della legge 
sul divorzio 

Una dichiarazione dì Bufalini 

La eccezione di incostituzionalità solle
vata dalla Cassazione nei confronti del-

' la legge istitutiva del divorzio in Italia 
— secondo informazioni giornalistiche 
diffuse ieri — è stata giudicata infon
data dalla Corte Costituzionale. Il com
pagno Paolo Bufalini. della Direzione 
del partito, ha dichiarato: «Se le in
formazioni diffuse dalle agenzie risul
teranno confermate, si tratta di una. 
decisione molto importante e positiva, 
che, riconfermando la precedente sen
tenza della Corte, ribadisce la piena 
legittimità costituzionale dell'articolo 2 
della legge sul divorzio >. 

A PAG. 6 

TI MSI si 
schiera con 

Ordine Nuovo 

Le indagini sulle trame nere 

L'unanime consenso dei partiti ha sa
lutato la decisione del Consiglio dei mi
nistri di mettere fuorilegge Ordine Nuo
vo, l'organizzazione fondata da Pino 
Rauti, riconosciuta colpevole anche in 

^ tribunale di aver ricostituito il partito 
fascista. Tutti, tranne il MSI. natural
mente. che in questa occasione ha ri
confermato il suo stretto legame col 
gruppo nazifascista. Del resto anche la 
inchiesta che si sta svolgendo a Padova 
sulla centrale nera scoperta in Versilia 
si avvia a risultati che. ancora una 
volta, portano ai legami fra i missini 
e le organizzazioni eversive terroristi
che come la Rosa dei Venti A PAG. 5 

' ' L'Europa ' raziona il ' carbu
rante mentre gli Stati Uniti, 
che consumano il 58% del pe
trolio prodotto nel mondo ca
pitalistico, possono ' farne a 
meno limitandosi a misure vo
lontarie nel quadro di un mi)-. 
ta mento a lunga scadenza del
la politica energetica. Le com
pagnie internazionali, che agi
scono di concerto ' con ti go
verno di Washington, dirot
tano sull'Europa l'embargo dei 
paesi arabi ih duplice senso: 
con la riduzione dei • riforni
menti e l'imposizione dei prez
zi più alti. Facendo rincarare 
! costi di produzione in Euro
pa. riversando su questi pae
si la maggior parte dell'infla 
zione. il capitale statunitense 
sviluppa la guerra commercia
le iniziata nel 1971 con la di
chiarazione di non converti-
.bilità dsl dollaro in modo da 
ricostituire ' una oosizione di 
supremazia mondiale che è 
scossa. ..- ' - ,- - „• , 

ET cosi che l'Italia, dove vie
ne sbarcato più petrolio del 
suo fabbisogno, rimane senza 
carburanti. Ma non è soltan-

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

PENDE SUL DIRIGENTE COMUNISTA LA MINACCIA DI UNA CONDANNA A MORTE 

Cile: in dicembre Corvalan 
davanti alla corte marziale 

La giunta golpista tenta di « legafinare » il nuovo crìmine - Altri dirìgenti di Unità popolare in perìcolo di vita 

Dal •ostro corrispoideite 
L'AVANA, 23 

Il processo a carico del 
compagno Luis Corvalan, se
gretario generale del PC cile
no, da quasi due mesi dete
nuto nella scuola militare di 
Santiago sotto l'accusa di « al
to tradimento», dovrebbe Ini
ziare nella prima settimana 
di dicembre, secondo notizie 
di fonte ben informata, rac
colte a Buenos Ayres. Il re
gime fascista non ha né con
fermato, né smentito l'infor
mazione. L'approssimarsi del 
processo con il quale i gene
rali golpisti pretendono «le
galizzare» un nuovo esecra
bile crimine, deve essere di 
stimolo ad Intensificare la lot-' 

ta e le iniziative per strap-, 
.pare il leader comunista dal
le mani dei fascisti, perché 
cessi la barbarie che si i è 
abbattuta sul popolo cileno e 
siano poste in libertà le mi
gliaia di persone rinchiuse 
nelle carceri, nei campi di 
concentramento, sottoposte a 
torture, e su gran parte delle 
quali incombe la minaccia di 
morte. Nessuna garanzia di 
difesa e di rispetto dei diritti 
civili è offerta al compagno 
Corvalan e agli altri prigio
nieri politici. Il processo, co
me già é avvenuto in decine 
di casi ammessi dalla giunta, 
in centinaia secondo infor
mazioni più attendibili, ri
schia di risolversi In una tra
gica farsa che dovrebbe con-, 

sentire alla corte marziale di 
emettere un nuovo verdetto 
di condanna a morte. 

Non a caso i generali fa
scisti hanno fino ad oggi 
recisamente respinto le ri
chieste di organizzazioni in
temazionali e di uomini di 
Stato e organizzazioni politi
che e di massa di numerosi 
paesi di celebrare pubblica
mente i processi e 'di am
mettervi osservatori stranieri. 

In serio pericolo di vita so
no anche i dirigenti politici 
e di governo dell'Unità Po 
polare, rinchiusi dai giorni Im
mediatamente successivi al 
golpe, nella australe Isola di 
Dawson, in prossimità della 
Terra del Fuoco, come hanno 
riferito alcuni «11 iati politici 

giunti la notte scorsa all'Ava
na e come ha ampiamente-
documentato a Caracas, un 
giovane studente venezuelano, 
che grazie all'intervento del 
suo governo è riuscito a la
sciare quell'inferno. 

Nella capitale cubana, con 
un aereo venezuelano, sono 
giunti direttamente da San
tiago. centoventotto rifugiati 
politici che avevano trovato 
asilo nell'ambasciata del Ve
nezuela. 

Nella stragrande maggio
ranza sono cileni. Fra gli al
tri si trovano la compagna 
Isabel Parrà, una delle più 
eminenti studiose e rappre
sentanti del folklore cileno 

Ilio Gioffrtdi 

Motivato dal compagno Napolitano 

il voto contrario del PCI alla Camera 

PROVVEDIMENTI 
ARRETRATI PER 

L'UNIVERSITÀ 
La maggioranza di centro-sinistra approva il decreto 
L'ostinalo rifiuto di ogni miglioramento • Per risolvere il 
problema della scuola occorre una convergenza di storzi 

' I l decreto governativo sui 
provvedimenti urgenti per la 
università è stato convertito 
in legge ieri alla Camera dalla • 
maggioranza di centro-sini
stra. 

Si tratta — come ha osser
vato il compagno NAPOLITA- ;:. 
NO nel motivare il voto con
trario del gruppo comunista 
— di un provvedimento pieno • 
di limiti e di contraddizioni, 
per vari aspetti arretrato ed 
elusivo, e per altri equivoco. 
e macchinoso. • . *• -, 

La preoccupazione dei ' co- : 
munisti si rivolge soprattutto < 
alle soluzioni adottate per i 
concorsi, alla possibilità che si 
verifichino nuove discrimina
zioni ed esiti contrari alle e- • 
sigenze del.rinnovamento cui- ; 
turale dell'Università; si rivol
gono, queste preoccupazioni, 
anche ai pericolo di nuove 
strozzature nello sviluppo del, 
corpo docente nei prossimi an
ni. Dall'insieme del decreto ; 
emerge un elemento di gret- ; 
tezza. una mancanza di respi
ro causati dall'evidente inten
zione più di placare categorie 
giustamente scontente e in
quiete che di avviare un rea- • 
le processo di rinnovamento. : 

Questioni di fondo, quali la 
democratizzazione della vita ' 
universitaria, i diritti e i do
veri dei docenti, sono affron
tate • con timidezza, in ter
mini estremamente ristretti o 
del tutto elusivi. Era, ad e-
sempio, questa l'occasione per : 
risolvere il problema del pie- : 

no tempo e delle incompati
bilità. Bisognava dare chiarez
za di contomi alla figura del 
docente, nel momento in cui 
se ne creano altri 7.500. E' in
vece prevalsa la tendenza, ti
pica della DC, ad una politi
ca di mantenimento e ripro
duzione di situazioni di pri
vilegio e irresponsabilità nella 
vita pubblica del paese. E' 
troppo comodo, di fronte alle • 
nostre obiezioni — ha escla
mato Napolitano — declama
re l'intenzione di voler anda
re presto alla riforma genera
le dell'Università! E* proprio 
un'effettiva volontà di rifor
ma che non si è manifestata 
in questo caso. Nessuna im- * 
pegnativa anticipazione ci è 
stata fatta dalla maggioran
za e dal governo. Eppure nei 
quattro mesi di vita del go
verno Rumor, si sarebbe po
tuto almeno delineare un pro
posito. un progetto di riforma 
complessiva. ' 

Naturalmente, questa linea 
di condotta, interessando un 
aspetto essenziale della vita 
del paese e della stessa carat
terizzazione del governo ri- ' 
chiama anche considerazioni 
politiche più generali. I co
munisti hanno visto nella co
stituzione del governo attua
le l'occasione di un ripensa
mento critico della passata 
esperienza di centro-sinistra, 
che ci siamo, riservati di met
tere alla prova con la nostra 
opposizione. Sarebbe grave 
che tutto si risolvesse in un 
angusto impegno del governo . 
a «fare comunque qualcosa». 
In passato, i dati più negativi 
del centronSinLstra non consi
stettero in una generica inca
pacità di fare, ma nell'inca
pacità di compiere scelte ri-
formatrici chiare e concrete. 
Si deve purtroppo costatare 
che, dietro l'ostinazione con 
cui si sono respinti i nostri 
emendamenti di sostanza, c'è 
stata ancora una volta questa 
incapacità. Facciamo carico 
anche al compagni socialisti 
di avere troppo facilmente 
subito questa chiusura, que
sta ostinazione. -

Per quanto ci riguarda, e-
sprimiamo la determinazione 
del nostro partito a battersi, 
assieme con altre forze politi-

;: e. ro. • 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

le vitamine 
T A a TRIBUNA politica » 

,MU televisiva di giovedì 
' sera che ci ha mostrato 
le fatto ascoltare il segre
tario democristiano sena
tore Fanfani, interrogato , 

.do Giorgio Cingoli, Alber
to Giovannini e Arrigo Le- ; 

\vi, moderatore Jacobelli, . 
aveva avuto un inizio che 
potremmo chiamare di or
dinaria amministrazione, 
perché la prima domanda, 
rivolta dal collega Giovan
nini, riguardava l'esito 
delle elezioni di domenica 
scorsa, e il senatore Fan
fani ha pacatamente ri
sposto che tutto era an
dato con sua soddisfazio
ne, ancorché moderata, se
condo le previsioni. Ma ec
co il collega Cingoli, spal
leggiato dalla vocetla di
spettosa ' di Arrigo Levi, 
portare il discorso, prati
camente, sui rapporti con 
i comunisti, e da questo 
momento il dibattito si è • 

. fatto vivacissimo. Quando 
si parla del nostro partito 
tutti si svegliano: le vita
mine PCI fanno sempre 
bene., - , . . - - -
- Non è questa la sede 

(né. lo spazio ce lo con
sentirebbe) di approfondi
re nel merito politico le 
affermazioni del segreta
rio della DC, ma pensiamo '• 
sia accettabile la sua idea 
che quando i comunisti 
formulano una proposta, 

' gli altri, a cominciare dai 
democristiani, faranno be
ne a « drizzare le orecchie, 
aguzzare gli occhi e d're: 
vediamo come stanno le 
cose». Certo, illustre se
natore: i comunisti non 
hanno mai preteso di es
sere accettati ciecamente, 
a scatola chiusa, e sicco- ' 
me gli uomini (tranne, na
turalmente, Von. Tanassi) 
sono esseri pensanti, il 
PCI è il primo a solleci
tare. sulle sue proposte, 
l'esame e la meditazione. 
E" più di un mese, sal
vo errore, che ; avete 
davanti a voi il sug
gerimento di Berlinguer e 
l'altro ieri sera si vedeva 
bene che il segretario del
lo Scudo crociato se lo so
gna anche di notte. Ci si 
arrovelli pure, senatore. 
Lei è la nostra Traviata 
(con rispetto parlando): 
«Fanfani, deh. pensateci» 
(Atto lì, scena V). - » -

Poiché il segretario de
mocristiano ha avuto la 
cortesia, a un certo punto. 
di citare un suo critico di 
questo giornale, vogliamo 
dargli atto con piacere che 
il suo eloquio ha raggiun
to, l'altra sera, una imme
diatezza, una spontaneità 
e una scioltezza quasi 
esemplari. E" diventato 
« fhiently », ' come direbbe 
il compianto ing. Ron-
chey. £* un linguaggio a 
tutto tondo, non più di 
profilo, da bassorilievo, 
com'era una volta. Natu
ralmente il senatore Fan
fani non si è ancora del 
tutto redento, tanto è ve
ro che a un tratto gli è 
scappato detto «agevolez
za ». Senatore, senatore, 
non ricominciamo, eh? 

Ft riviracela 
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